
ranzadi centrodestravoleva interve-
nire contro la sentenza Englaro, so-
stenendo che quella eramateria del
Parlamento e non della Cassazione.
Il Pd, io per primo conun intervento
durissimo in aula, abbiamocombat-
tuto contro quella posizione e la
Consulta gli ha dato torto».
Di fronte alle minacce di ritorsioni, co-
me pensa che un’altra clinica possa di-
re si alla famiglia Englaro?
«Non è detto che debba essere una
clinica privata, potrebbe essere un
grande ospedale italiano. Che fa
Sacconi, scrive un decreto e lo chiu-
de?» ❖

L
’assenzadiuna leggesul te-
stamentobiologico raccon-
ta la lentezza della politica
di fronte alla vita reale,
quella che cambia con il

progresso della scienza, con le richie-
stenuovechearrivanodalla società ci-
vile. Un silenzio, quello del legislato-
re, che diventa via via più stridente.
Un vuoto che neanche le sentenze rie-
scono più a colmare. Il parlamento
prende tempo, troppo, avvia il dialo-
gomanonriescea trovareunasoluzio-
ne. Il Pd ha costituito un comitato ad
hoc, per «trovare un punto di sintesi»,
comehadetto lo stessosegretarioWal-
ter Veltroni. Un punto di sintesi attor-
no alla Questione delle questioni: sta-
bilire fin dove si può spingere la legge
e invadere la sferapiùprivatadegli in-
dividui sui temi delicati del fine vita. È
suquestopuntocheè inattounoscon-
tro tra Pd e Pdl e un confronto senza
sconti interno al Pd tra le posizioni di
chi ritiene chemai si possa intervenire
e chi è convinto che di fronte alla vo-
lontà esplicita del paziente il medico
deve fermarsi. Soltanto in Senato so-
nostatedepositate settepropostedall'
opposizione e 3 da Pdl e Lega. A fine
mesearriveràunddldellamaggioran-
zamentre il Pd sta lavorandoall’ipote-
sidipresentarneuno ingradodi racco-
gliere le diverse posizioni. Durante
l’assemblea dei gruppi, che tornerà a
riunirsi martedì, di questo si è parlato
a lungo. Marina Sereni ha illustrato il
risultato del lavoro del comitato: sin-
tonia su quindici punti e una prima
formulazione su quello essenziale, il
più importante. L’idratazione e l’ali-

mentazioneartificiale vengonodefini-
ti «trattamenti di sostegno vitale» (e
non trattamentimedici) da assicurare
sempre, a tutti, ameno che il paziente
nelle dichiarazioni di volontà di fine
vitanondisponga il contrario.Contra-
ri i teodem,maaquesto punto, se non
si trova l’unanimità «cene faremouna
ragione», dice alla fine la maggioran-
za dei parlamentari democratici che
tuttaviasi staorientandoversounapo-
sizione piùmoderata rispetto a quella
del testo presentato da Ignazio Mari-
no e sottoscritto da oltre cento parla-
mentari.

Altri tasselli che via via si sono ag-
giunti nel complicatomosaico dell’in-
tesa: obiezione di coscienza delmedi-
co; rispetto delle volontà del pazien-

te; rinnovo delle dichiarazioni di fine
vita; istituzione di una commissione
scientifica che dovrà stabilire quando
può definirsi irreversibile lo stato di
coma. Probabilmente i due gruppi vo-
teranno nelle rispettive sedi un docu-
mento finale. Da Walter Veltroni in
giù sono tutti ottimisti sulla possibili-
tà di arrivare ad un testo condiviso.
Ma c’è l’esame dei due rami del parla-
mento da superare e un tentativo di
accordo trasversale tra l’ala più con-
servatrice dei cattolici di bloccare
quella che definiscono l’eutanasia per
fame e per sete. ❖

M. ZE.

Scienza e vita
Una scelta di buon senso e
che nei fatti rispetta la vita
di Eluana. Il ministro
Sacconi ha avuto coraggio

Promuove il dibattito laico e
razionale sui problemi etici

L’associazione radicale
per la libertà di ricerca
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ROMA

Mario Riccio
Una vicenda grave e amara.
Che ci dice come l’Italia sia
un regime teocratico e
l’opposizione è inesistente

Pier Ferdinando Casini
Concordo pienamente con
l’iniziativa del governo
e del ministro Sacconi
nell’invio della circolare
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I
l «no» della clinica di Udine è
un atto grave non solo per il
nuovo carico di dolore per gli
Englaro, ma soprattutto per-
ché indica la debolezza dello

Stato di diritto che prevede quella
separazione dei poteri che risale a
Montesquieu. È la sopraffazione
delpotereesecutivo suquellogiudi-
ziario. La Magistratura ha espresso
con chiarezza la posizione sul te-
ma, con la suprema corte di Cassa-
zione (due volte) e con la corte Co-
stituzionale, che ha rigettato il pre-
sunto «conflitto d’attribuzione» in-
travistodalParlamento.Allora l’ese-
cutivo ha preso l’iniziativa interve-
nendo con un «atto di indirizzo»,
cioè un atto che – riconosce lo stes-
sogiornaledei vescoviAvvenire (19
dicembre2008)«nonèunprovvedi-
mento cogente …Dice alle struttu-
repubbliche: vi esorto anon farlo».

È strano che un ministro di uno
Stato moderno «esorti» le strutture
pubbliche, ma l’atto di indirizzo
avrebbe dovuto avere solo un valo-
re edificante. Invece no! È così pe-
sante da far desistere la clinica di
Udine.Qualcosanonèchiaro: la cli-
nica sembra come taglieggiata da
pressioni extra legem tanto forti da
far ritirare la disponibilità data per
consentire l’attuazione di una sen-
tenzadefinitiva. Eccodove il potere
esecutivo spadroneggia e prevari-
ca.

Nessuno può dare coraggio a chi
non ce l’ha. Ma il «no» della clinica
diUdinemostra che il casoEluana è
la punta di un iceberg di enormi di-
mensioni: il catto–berluschismo lo
usa per fare esercitazioni per vede-
re come poter scardinare la separa-
zione dei poteri. Agli inizi bisogna
tastare il terreno ed accertare che
l’opposizione non sia troppo dura.
Epurtropposembra che leprovege-
nerali stiano dando buoni risultati,
visto che Beppino è lasciato solo.❖

Gli approfondimentiPer saperne di più

Maurizio Mori

QUANTO
PESAQUELLA
PRESSIONE

Diciassette rose, gli anni trascor-
si dall'incidente di Eluana, saran-
noconsegnate a papà Beppino al-
la fiaccolata di domani pomerig-
gio a Lecco, organizzata dalle cel-
lule Coscioni di Lecco e Milano.

Il peso del Vaticano
fin dalla sentenza
della Corte d’appello

Il calvario

La Santa Sede
Subito dopo la sentenza della

Corte d’Appello di Milano che autoriz-
zail padre di Eluana a staccare il sondi-
no, monsignor Rino Fisichella parla di
«eutanasia di fatto» e auspica «un ri-
corso presso una corte superiore».
Nei giorni di novembre in cui la Cassa-
zione doveva pronunciarsi definitiva-
mente, il cardinale Javier Lozano Bar-
ragan definisce lo stop agli alimenti
come «un omicidio».

La stampa cattolica
Nelluglio 2008 il quotidiano del-

la Cei «Avvenire» commenta così la
sentenza della Corte d’Appello di Mila-
no su Eluana: «La decisione dei giudi-
ci è obiettivamente necrofila: apre le
porte alla morte e chiude alla vita». In
novembre la sentenza della Cassazio-
ne, secondo l’Osservatore Romano, è
frutto di un «relativismo dei valori»,
che risulta «inaccettabile soprattutto
se questi riguardano la conservazio-
ne o meno della vita».

Le mobilitazioni
Nel luglio 2008, il Movimento

per la Vita, insieme a Giuliano Ferrara,
promuovono la protesta delle botti-
gliette d’acqua. Manifestazioni cattoli-
che a Milano e Roma. Di recente ci so-
no state veglie di preghiera in Friuli. Si
pensa a un’iniziativa a Roma.

A Natale, una lettera aperta di 12
preti di frontiera friulani e una analo-
ga di 4 sacerdoti toscani chiedono
che la volontà di Eluana sia rispettata.

NORMA E ARBITRIO

Testamento biologico
gli stop and go
della politica
Il Partito democratico sembra vicino alla formulazione
di una proposta largamente condivisa, il no dei teodem
sembra scontato sull’alt ad alimentazione e idratazione
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